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Ì-às piante, o aia ì vegBUJn'Ii hanno nnK 
Vita come gli aniniBli; e l'Economìai vegeta- 
bile ha molti rapporti con l'Economìa ani^ 
mala . L' irritah&tà , o >ia una foraa partioo-' 
lan rimile airirritalrilità degli BaimaU , 
ai % osMrvata' ai nostri giorni riiedere ' anco 
ne! vegetabiK fi), gì aatorian sempre più &. 
considerare come ragionevole una tal qnalé* 
analogia fra il regno animale , e il Tegetabìle ^ 
e a fare il parallelo fra le loro funzioni , pni 
trarne dei lami, onde sohiarite la loro Fiaio- 
lo.'tic." costituzione , e determinare pienivimen- 
te quelle poohe proprietà, ciie distinguono 
■gli nni dagli altri . 

Vi tono delle loitance, ohe applicato, a 
ioindotte pec qualcho Via aegli animali vi- . 
yif rianinanoil riitonia nnimule , e^ìmpe- 

(r) Ved. ìa t/ùd Jlfsm. tali' irrìtaHUti ■ i 
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guano r oTgànìziarìone vìvente a detle fuDzìo 
ni piìi Bollenite, O particolaTi ; vi sodo poi 
dello mu.nz« , obe operano tatto i! rovesoìo, 
cioè, ohe abbattono l' energia del BìKonta, 
ritardano , e tnrban* le fanaioni ditll'Ecooo- 
mia anloule, o paro ohe tendano a nppiime- 
io,'ed attlugnm la fbiia, ooo coi la vii» 
manìfmta la tam oairtwiM , eha tà ohìroa far*- 
«a làeale , o poter 4eVa oifa o oifaZìtA. L« 
prima sostann ai poi»ODO tatto riferire alla 
alaNe degli ttimolaali » le altre alla clauo 
delle potente sedanti , o ttìmoli deieterj. 

Egli è oerto, che vi bodo alcnne soBtan- 
Ko , le quali inalate dalle piante , c portate 
in oiioolo agucono da Jttmoli deltterj , ciob 
'offendono la loro economia vegetale, e l'or- 
£andono a Mgno da toglier loro la vita. Tali 
•ono verb. gt. i .«lì moti in guantìlà mU' 
ao^ns, « £ittì ftatoibi» io qoMta maniera 
jUIa i^ante, o Je maUrìe pntrenapti nel piì- 
no «tedio, conio oonrimi oon bene multitii 
« l'acqua di letame troppo earioa data toro 
in alimento. Ma non vi sono^ per qaanto io 
ho potuto osservare , dellfl Militanze capaci di 
risvegliare la vitalità dei vegetabili sopita, o 
languente j attivando o aocrescendo la foraa 
o energia del loro sistema ; in somma nop 
pare, per qoello che ho potuto rilevare dal7 
ì» ■agoenti oi|)amiÌonì, «he «i pv|M kiooos- 
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lèie f « ravvivare la vita vpgetntlTa spossata, 
• cbe va a mancare, come si pub dimiijuiia 
M eftìngtién quabdo alla è nel >uo pieno vi- 
]^rd r'daAé gli' animiiM vi sona dei ri- 

tnèdf dttì » to(jo(Uté[e|-« lioljiatnaie la vitalità 
bhe^tpdaWta hotkhììnusBie, o olia tmta affatto 
Sltdter6l)b6 a 'petdaiii, i' qnafi ù ooaoaooaa sat* 
td if ribihiJ di rìstoràtivi, o reficimti., di car- 
diaci, o eccitanti , pai che tnanobioo (jueati 
per lì Vegetabili, e cbe in qneato non cain- 
jiiini del pari nell' uaalugia la vUaìità anima* 
~Ie con la oegetabje. 

Io piésì da prima delle porzioni di ve- 
(etabili , cioè dèlie foglie adulte di varia 
piante erbatsee , come ili malva (Sfatva syl- 
veitrìt ), di hoirana ( Morrago offioinalis /, 
dei floii di lUiiBtiD greci ( Syaàntut mutca- 
ri ] o di viole tnaiDinole ( Viola odorata 
a le mrati ad appauire io ana .carnee» al bu- 
jò j 8 va le tenni, ì fiori per i8 , e le fogUa 
|iai a4 i ^"^ erano di iktto dvpó quatto 
tempo appaiaito totalmente; giunte ■ queito 
•tato di matU apparente le me»i tuffandole 
per là parte dei gambo, per' dove erano sta- 
te staccate dalla pianta, alcune in ciMiua , 
che conteneva sciolto una doso Hiicietadi ni- 
tro {ois'init'ato di potassa) altre in acqaa 
nìità fiOB «eldo nitilco, (o«»Àitrico ) in doM 



.4 

àa dargli na d«hoIe upon Roldo, « «Itn fi* 
nalnisiite in acqua c&nfonta, cioà ^pngov 
ta di OBiifoia, e cha conteneva tatto» gii- 
Iflggiaota una poisioin di canfiin Ìb s^Htana; 
altie BÌDiìli patti dì piante dell^, m«d«!iiiB 
■peoio , già teonts ad appauin iniieme , per 
l'iatesso tempo , e nell' ìMes» Inogo, I« met- 
ti contemporaneamente per l'itteaio yeno nth 
le semplice acqua; in somma procurai, cho 
fossero state, e si trovaBsero in tutto, e per 
tiilto nelle medeeìme circostanze, per vedeie 
se vi era nna dìAVrenBa nel loro ravviTanei^ 
to , o rlcomparaa della vita loio, o sìa vege- 
fazione ; ma , per qnanto mi paive, non <1 
xestitnì più eolleoitamonta la vita, nk tà Ti«b> 
h6jo , o principiarono a vegeta^ prima quel- 
le j che erano state aocooiie con un tcqu* 
nedicaU , o na pregna di Mntanio atlmolan- 
ti , o cardiaobe, o uà capasi, per qtiaoto 
«enibrava , di Hanimaro la loro vitalità di 
qi]»lle , che emno stato abbomato con la 
tetnplice acqna. 

Io scelai le foglie !e più giovani , e ter- 
nere di borrnoa, <li malva, di fesa {Kosa 
centifoglia ), e colte d'allora dalla pianta le 
inetti ad appassire nella solita oaroeia oacn- 
Ts per a4 V^i dopo j alcune ne messi nel- 
3* acqna poxa , altro nello «addette aoqnt 
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«mJtcate; «jacMa non si riebbero n& pii'« 
ma , ah poi in netninft dell» dette dcqaa . 

S] w, oh« !• piante oiat», porohi w*' 
•orbitooDO molto dall' Stia , possono TÌrer» 
dell'altra tnm l'alimento della tena, 
paroiò ooIbÌ dalle fogli* di ombelico dì veno- 
ra ( CotyUdon onMlìciu ) ooa la ipeianu, 

esse avrebbero , staccate dalla pianta , . 
Dontenato più Inngo tempo dell^ alt» uta piitt* 
oipio di vita vegetativa . 

Io tenni parecchie di queste foglie dì 
Taria giandeiia , ed elà ad appassire nella 
•olita camera per i% ore^ e poi ne messi a 
rivive» parte nell' tfoqna , e parte nei soliti 
■oqnoii composti j;. e trovai dopo paieccbio 
en, obe Bi etano itavote meglio, e pià pie- 
Ito qaelle , obe eiano Mate oollonate nell* ao- 
4nK pani dopo ne Tenlvano qaelle dell' acqa» 
oénforata. Per U eeDonda volta lehcrai V\- 
tessa eiperiettsa, e trovai alloia, cbe rivissero 
latte ngnnlmente , e quasi nell' istesio tempo 
in tntte le acque ; ma le foglie tnffdte nol- 
r acqua con ofiinitrico mi parvero men vege* 
te, « che avessero lofFerto specialmentA nel 
gambo , per dove toccavano 1' acqua . 

Un'altea volta avendo colto parecchio 
foglie dell' istesia pianta , lo tenni ad appas- 
■ìn iter 7 giorni » e poi' «"ri » riviver» 
.parto Delle uU» aoc[a^ ùiiai«ro di £ktta. ta» 



co dopo sì .iRBgB- M!t(wi«icae di «egpfainonal 
nw non Vi scori! nennna genstbìle dìffiiTeim 
negli «{fetti , o azione dell' aoqne medicate , 
da quella dell'acqua pura. Le foglie più sac 
colente , le più aduUe , e le più verdi , o 
eia le più. sane, e lobaace , furono aemjire le 
prime a riaveiai tdntp nell'acqua pura , oh* 
neir uci{ua canforata ; qoelle poi eh' arano 
fufFate neir.aoqna ao!()alata con «MÌnitihKii 
reatatono sempre indietro all'alti». 

" Più. volte ho lipetnto quatte oMtva- 
^oni sì Balla iò^lta, oha «a 1 fiori di piàr 
o divefM specie d< pianto, od ho variato aii« 
00 stagione^ oiai le bo ripetuta in Primave* 
n, in Estate, in Aaiaqnf, ed in InTarao^ 
ed ho trovato sempre, che non risaltava agli 
occhi nessuna dìfFcrenso. npll' attività di far 
lisorgere questi eaoeri vegetanti apparentemen- 
te morti, dall'acqua avvalorata dalle taA-r 
dette sostanxe stimolanti all'acqua pura . Sa 
i^nalohe voltf fai i oqoo'ki vedere il contrae 
iù>^ 1)0 sempre ppi riscoptrato , ohe si dav*> 
Tft ad nn^ nuia aooidcotalità pioaedanle dal" 
Jfi psttÌGolu ooHituaiqne , cioi di fus^ìoiSy 
o minot vigon» o petfs^iofte dall'-esieia ver» 
getfinte, e .qon. ({alla patticplartlà ddle io- 
sanse mitte eoa Facqu.. 

Anoagettai «imili . prova «noo dellv 
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f»l«ntfl intiera erbatiee, cir>j non tutt« lo loro 
harbe, tuli quali erano state svelte dal tao-' 
lo, ma nun rilevai neppure in esso una diF- 
iéieoia; i iianltati furuna oonPutmi. ImmecM 
queste, qaaoloecano totalmeoto appaMÌte, psc 
ì lati dello loro radici ^ in vui dlffénotì at- 
nttiti dalle tiB divBiH aoqne, non dettaro 
Hgni di ritOTgare dallo «tato dì «ppaMÌmantOi 
* dì lipróndnra il loro figo» primE dì qaaV* 
le, ohe oTiUio ìmmeiM hell'ftoqnK pnia> 

Pmiì nM TotU più, e diverse pianta 
Mbacee, • fiatiooM, o le tenni ad appat-i 
■ire nella aolita camera oaciira , altre per 8, 
altfé per la , altre per i8 , altre per a4 oiej 
e poi le distrihaiì in vasi asioiCiti della 
tre acque dìfTerentetuente acconcie, ed altra 
poche le iimneigi per il lato del gambo 
Ugualmente in an vaso di acqua puri sai ma . 
Newana delle diverse pianto in nesmna dell* 
divìMto aoqoe , in ' «lenti» dallo lodilett* 
epoclie del loro appaiiimanio , moitiò di 
sentile 1' attività stiraolante delle aostaif 
to miste cor) 1' aeqoa mediante aa pi& 
iblléoltD invigorimento , io paragone di 
quella , ohe erano state collocate nell* no- 
qna pura ; alonne di quelle dell' acqua 
pniB, appena ohe dettero legni di rinvigo- 
lìuì, lo tofiiii sabita aslf'ao^aa nwdiwt»- 



t>er. Vfldeta ss wn pifi MlleoitadiiM fti* 
minavaao dì riiAbjlirti nel primiara ri' 
gore in qualunque delle dette acqae: ma 
non eLbi nessano favorevole risultato; ai rìeb- 
fcaro a gradi , 'e si ristabilirono neli' istesao. 
tempo di qnella dell'acqua pura; e quelle 
ohe non poterono rivivete nell'acqua pura 
non fu potsibile il lic^iamarle in vita con nes- 
■onà dall'altre acque. 

Sqnqoe ae eoli h vero die certi fluidi 
bdoroai, oorae t. g, i' acqua canforata , pasii- 
no ia oÌTwlo , oobm attsKb 1* Haiei ^ per it 
«tituns raKolara dello piante , e se egli i 
vero oha nall'eiba nntrìt* di nstance etei- 
eoiacee aTiniiasi il^^tivo odore di dette so- 
Bt^ae^ avrobbeio'^idowto le piante appanì- 
te aent^e la fona spiritosa , e atimolanto 
della oanfora , che a' introduceva col veioola 
doli' acqua nel Ibro sistema. Dunque non pa- 
le, che la vitalità dei vegetabili lidutti allo 
Italo di sincope, o morte apparente, post» 
s^òcocrersi con degli acimuli, come ai soccof 
Xi' vita animale. Questi, pare, ohe abbia- 
no 'Un anione lopia l'animale eoa itirnolar* 
ii aolido sensibile^ ed iititabije, «d impegnar- 
lo ad una maggio» a^né, e «od (ianimais 
ed acorvano» l'eneigia dal prinoifno della 
TÌtk. Non ootì dei ?^«tablU ; paift-i oh» il piin*! . 



i^io ddla -vite-. Boa MUs di ani fiumiti i 
di lioiuo l' iiritalrilità , non Mtmdu. in aer- 
to oiioosunM gli «timoJi , fiome il ^jrincipio 
dolla vite animale; e non paia perciò, chs 
6Ì poua Bocoomre l' iiriubilità dei vegeta- 
Lili , ravvivandola qnando è spossata , o lan- 
gueiitH , e tìchiauiandola quaado ella i sopi- 
ta , come sì fa ali' irritahilità degli animaii 
pei meszo dei riniedj caidiaoi , o ttimolanti'l 
può essere anche che quegli, ohe wno itimo- 
li [wi r itiitaiiilità animale, non Io liano par 
U v^etabila, o parafai non adattati a quella ' 
aorte d'irrìtatùlità, o a quella eiroottanie. > 
Egli è outo, ni si può rivocare in dub- 
Uo , ohe vi è nnn. forza ucì vegetabili^ O 
piopriBlà delia vita vegetativa, ohe ni compoi- 
la come i'irritàlKUtà animale. Ije molte eape- 
KÌeoze fatte da più illustiì Fiaioi suH'iiritai^ 
}iìlil& di diversi organi delle piante, e speoial- 
menifl quella dei celebri Fisici di Torino 
Soisi , e Vassalli , la quali mostrano oh* 
r ìiiitahilità delle [nanta Beosìtive obbedìsM 
agli •tinwli dal Galvaniiiiw , « la nlttme via 
fiitta mi Ttrd« parmohlnia dei oaUei , t det- 
la foglie ampleiriaanli della Lattuga , e dal 
ealiei toltaeto della Cieerfiita» s dà fimttS 
Todi dei TUimoZi, ntetttno wlto l'oodii» 
molti punti di riiiglunm dì ijvttlg. 091^ drt» 
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ta iriitaUlità T«gfltabìlfl mm l'initabilMi 
uumalo; ma. «gli è oorto aitasti^ penqnri 
ohe portano qiuBta mio omrvasioaì , oh« «K 
la 4 molto in&iioia all' animate ^ paiohè ella 
ha. <l«lle meno uto» ikooltà . In qnMto , oo- 
ne in altri rapporti ella non oammina del 
pari oon l'irritablllCh animala (j). 

Feci poi an OMOiTasìone da rìraarcare, 
qnale è, ohe 1« patti più dolioate, a molto 
giovani dei regetabiti , coroe t- g. le foglie 
tenere j e ì noovi getti , o teneri rami , o 
Tette delle piante ^ e le pianta ancoia intiere 
qnandn son piccole, o sia nella prima età, a 
infamia j perdono pià facilmente la fiooltà 
di caiera rioliiamato in vita, delle adolts; 
poioU ho TÌKtontrato , reiterando pià volttt 
l'jstesm operBBÌone, ohe tenute ad sppanìra 
-per r isleMo tempo una pianta , o udì porzio* 
ne di una pianta adatta, ed nna giovane , 
e tenera , e messe poi e rivivere nell' iaCesso 
tempo, neir ìstesea sorte di acqua, spesso la 
pianta giovine non ha potuto risorgere, o sia 
non i stato ])ossibiIe riohiamaila alla vita, 
e lia Tcgetaziune ; onde si vede , ohe si con* 
■erra più Inngameoto Sopito il prinoìpio dui" 
la vita nella pianCe- adnlfp' ohs nella tenera 



tx 

k in eoBMgnanu, olia fin*» a MciOM ddi» 

tioppo dellcBta qostìtnuono della lo» econ» 
mia, ai peide l'iiritabilità più presto nelìm 
punta ancpr Iwniljine ; a teneie , oha nell* 
idalte, a perfette. Così è pnm dell' iiTÌtabi' 
litàaaimale; Delle minori età l' irritabilità 
(Iella fibra muecnlaie è piìt ftquiaitu , ma re- 
tiate meno , «d è fugace : nell' eia maggiori , 
jn proporfion* abp la nacoltina acquista io* 
bostena, a parfesiona, l' irritabilità perda 
della «laitttana, ma ri fa più xaiittanta, « 
più dofarole. . 

Gredavaan .gli antichi oho il nitro ( oin^ 
ìAtroto di. PoUuia ) acoeleraue la vegetasi»- 
Ba, foDdati ' forse aopra l'analogia della facol- 
tà, «be egli ha di promovere certe Mparaaio- 
ni aoimiiiistiato in medìcaoieoto agliaDimalt ; 
credovano ohe un sai nitroso fono iparso per 
l'aria, a per tutta la terra; in somma, «ha 
ve DO fixM nna ineianrìbila sorgente per ter- 
tìt* alla fcoondailone , e alla vegetaaione, 
per oqi lo repatavano necmario. Sayie, che 
l'aTM .tMnato -nellf maggior parte dei oor^ 

10 ohiamb U Mlft il jriù cattolico, o wiìvar- 
Mie ìtuSam nàem.am, «pA. Ht nitro magli 
cut&oliciimi e Saàm« diase, ohe lo Ijpìrito 
di nitro ii l'anima dei vegetabili.' Non- aob 

11 9Ìtxo, na-anolie ìt «do. ia'geiiei» lo rfr 



gnanlanim ooa nnft fpMis dt TedetaiiioiM.òtf* 
BM il prinoìpio animatola dalle finn creata i 
al sale attiibairono la fecondità, O lia la ri* 
{Hrodusione degli esseii. Forte calte oiìstallii* 
uaioni , o (ìguTate disposiiioni di' uli estratti 
da alcaiiD piante, o altri corpi organiKZfltì, 
ottenute con procesiì partioolari , fecero lo* 
TO credere, che ì sali powedesMro la fona 
riprodultrice o formatrice, ad eiclusione degli 
altri elemnoti , o aostanEe. 

Ma , Dome riinlta dall' antecedenti ot< 
•errauonl , non sombra ohe nfr il nitio , ni 
Io spirito di nitro f ostia acido nitrico, otti- 
nitrico , ueroitìoo nna paitioirfaie aaìana tÌ-' 
Tifioanta sai vegetabili; l'aoqoa aooonola dì 
nitro, ed addo ntUioo, non ha prodot- 
to , come ai A vitto di lopra , luuan buono 
effetto di rianimice la Tegetaiione nelle pian' 
te appassite , a di liohiamarla alla vita piìt 
presto dell' acqua para. 

Noppiu 1' ossigeno ( Brngnat. Ternwstige' 
no ) paia che aia ano stimolo capace di ria- 
.nimare la vita TegetatÌTa , obe va ad eitin- 
^gaersì , di soocorreila , s di EÌovfgorlrla. ló 
ripetei l'opecaBìoai di sopra aooennato upm 
molte tpeois di piante appasdte, oon tii£Giilé 
per la parte del Joro Bainfao>. o oanle, a 
Melo, oeU'aoqna pregna in divcna propot* 



kìnni tfril'aoido tnnrUtloo W^iKto . ( Bra- 
gnac. Ossimuriotico TemoiHgeaato), o aloa- 
M ooD iauodati* in una amn^ufèi* di gu 
«oì^o mnriat. oHig. fBragnat gas otsimuriat. 
tennfuagm.)^ ina non tra™, ote neigamt 
^ xiaveue, o liprendRaso vita, o sia la vego 
<a«One, prima di gnelln ^ die nveva cullucato 
•Y"re aa tetmine di paragone , neJl' istes- 

10 tRmpo nelt'acqna pura. 

Eppatel'oMigoBO (Brngn. rcrm«iig(no), 
tDtti i fisiologi ne ooDvepgono , b Mtnpre nn 
potente stimolo pai l'-iniubllità animale , e 
come itiinolanto j pare esuze un gtaa limadi» 
ip aloufli dÌBoidìni dfttl' eootw.mM aniamls^ 
l^ altime belle eipaiienm dello Spallanzani 
Bolla leipiranone , proram a maTavigU^ , oh* 
V<iBng,tno (Termottigeiio) h lo stimolo, obs 
«oinu la cir^JoIszioDe in tutti gli animali; 
« vi sono dei fatti, i qnali oontestana, .ohe 

11 TermossigSTM ravviva la vitalità «ppila , e 
langnento, e TÌsTeglÌan<io l' initabilìtà del 
enoiB rende moto alU oiroolasione aoepesa.. 
Ma non «i mosti^ datale di tale attività pet 
le mie osMivacioni Mpnt la vitalità delle pian- 
to appattite, 

,.n Tennoif^eno awndta delle fimionì 
importanti mi vedibili, apecialinente all' 
•fon della loro naioita: «Ilo» egli i stato 



cndnto , dui serriits al gnnde affilùo ' di ti- 
neglian l' ivritabilità' dei geriDt, o temnaH 
• dai* il primo implnio alla ciicolazinne di' 
qnesti tenui embtioai, o solo, e libero, o 
«mnbiBato «d altri elementi; ma non è, co- 
me fà.'emo vedere a tuo laogo, fondata Bui 
Taro questa opinion». 

Ella ò oow iraponent*», ma indnbitata , 
perchè ooofermata da inolti , « Ja me stesso 
■ncora, ohe l'onigeno Termosngeno , come 
dinottii» pei la prima Tdlta Humboldt, aoce^ 
Jer» h gvnniiiBBioM tMlk asinAnR. ÌSt Mmeni 
M innafBats ano «oMo uoriaDeo orilgDnniò 
( Osiìmuriatico ttrmuiffOiaM ) alfttDgatOv 
con acqaa, germoglitoAÌdAtUkdtee jSiim^IAr, 
più presto asMÌ obv don ' 1* kocjaà pura'. 
Così pare le semensa iumeiM neU'acqoa mi- 
lita a delle amtanin pregne di termoitìgetio , 
oorae V. g. col Minio, ob! Lìtargirio', col 
mangaocse polveriiiiato , e coi fiori di Zinco 
ancora, tosa olie ho ripetuta, e confermata , 
affiettenoil sno sviluppo, o sìa germinazione; 
« al uootratio lo ritardano per difetto' di os- 
sigeno f Termoiiigeno ) cioì quando ti tk-ovano 
in oiiroostanw, ohe alt'aoqna , ohe le' iMgi», 
^ portato vìa àtil •TtìmosAgato , oome v. ^ 
quando te HmeoM-aono oolloonte nelFaoqiu 



màm K Ati BMCtUi AcjlinBiite owiaBbilì (e^ 

moMiilahiU) , 

Eiwndo danqne «ertiutmo, oh« l'aoqm 
mHOoJaU Dol Mini» , ^ ool Litaif irio renda 
più sollaoita la geiaiinaBioDe delle letneo» , 
volli provaie, H con questo aitifiaio bì boI- 
licitava ancora il lavvivamento delle pianta 
appauite. Io collocai nella stagione di prima» 
Tei» dei iìori,. e delle piante, e foglie <U 
jjìsDte di ipiil , e, divene ipraie , lasciate api 
-pusire, altn per ao,altie pw -xS' iDoiroaofe,- 
«Idiiiw tH^I'MqiM «m del littngnilo^' abnine 
SDiraoqna sol mìnio, • altta nell'uqna piv 
u, pee fera» il pengone: me per quanto 
ri^teed, e TetìnHÌ queste oponnoni non al» 
bi nMSan leraltato ìa iaruie. La vita vage- 
tatira, ohe andava ad ettingarrsi in qaeste 
piante, non mi parve ohe fosse più eolleoita* 
mente richiamata-, e rinvigorita in quelle, 
Itt qsali poHvam Dell' acqna mista alla snd' 
dette tonanae riot^a di termosiigena , e ohe 
in oODieguenea lo poteano darà -a hevesa alle 
dette [ùaate,'ti qualb gbe l6 finte inqnallc^ 
abe powvanq nell'acgiu pnra . - 

Sìooome aveva ritrovato eonw annansiaì 
altrove- ( t) , che le wawnae germoglienti hann 



{i} Efvm^tidi Fmco'Medichv di Afito- 
no ]8o6 Sem, I. Part. SII. 



no II fiitol&.-dDpo seooNb.'tll ^TlmB 
t9 le volte ofav lì linvongoiiD oeir&oqiw, volli 
Todoie par anolie w mas» a rìiiT«nire nelt* 
■equa BiiaU. >i ininio , o «1 IlUrgirio «e. lì- 
TÌTOTano mndiBnto l'ajato^lal termassigeno ^ 
ohe avrebbero potnto attiiare dalla dotte ma- 
terie miste all' aoqna più piontamente. CoIIo- 
rai pertanto delle «emeoio dì veccia (J^ida 
tativa ), di orzo ( Hordeum vulgtire) , Ai gra- 
no ( Trìticum ) geimo^liaDti , gili tolta dall' 
4oqaa, fa laiciata all' atointto pei qnindioi: 
giorni, o la oomegnran qiUHÌ-Modw affatto, 
in tanti vaiUti dittimi ooà -aoqwt unita «i 
detti «eridi [TennottìA) di piombo, woondo 
(daaoBna epeóe di •amenni, • «kro poob» 
nell' aogna pnia ; ma neppu qnl ai . veddo 
aeirana prefeienza dell' àoqoa Booonda diao#i 
tanee t0rmoisigenate aopu l' aeqna pnm / la 
lianmiioiie , o lavvivamanto dalle leoohfl w 
mauM non ai aoceleib ma fa qnasì ooolenir 
poianeo a quelle dell'acqua pura. 

Dopo cìì» volli vedere, se gli . acidi, cha 
ai contano fra ì più forti stimoli , cha noi 
conoictamo , sono capaci , ìfopagnando la ir* 
litahilità della pianta ad noa pià folte aiio- 
m , di esalta» la vegataaioBe già in vigore , 
« renilefU più energioa. Il »ìg.- De CandcUm 
avea detto, ohe l'ooìdg nitrÌM (oMinitcioi^ 



celerava la germJnaxìane delle teniPnsA, ootne 
]r sostanze termos si gent . Benché abbia, com9 
ho esjioBto altrove (t), rìpefuta questa opeca- 
r.ioaej ed altro ancora aent^ successo, p n 
po^ dnbit^ie ^cUa facoltà fcoeldiattu» U 
germipasìoi^e pttrib^ita^li , jp prp*i prixfn 4Ì 
iqtto ad ospiBrv^F» }' fB^<»«f (li (]9(Wtff ncido 
«pia )« [iÌBflt9 v«9PMpti,,a4 >V pì*>."P ^K9™< 

qDaloh* goocna d' Main^tripo^ tUfA .ra^^s., 4 
<((krp, KftfU g«f.iiw^lì(ui(te i^f^aimm tu- 

BM d)V«nii> jotM,fl i nnovi getti pure li rinr 
apro ìd rosso, ma quapdo la fiata rossa fa 
salita molto io «ti nei pioogli fusti , o c«uli^ 
fjia pps'i. Per poti tediar col dettaglio, dir^ 
cfaa ristessa operazione i'b,o ripetuta «Qpr» 
filtr« piante, o foglie di pipnte, r fiori^ le dob 
V ostu^rieQ f o fiOD altri aajdì (/fttmi , .ww 

mniiatico, otnmuriatìcp , f^ mtAiQ pwUoo., 
nttitufaJicOf Vu4ào Aoetioo, ««lioAstico, l'aoi- 
^ taniaiicp, tuiitartoinfio «P/ «Cj fld bo t*m' 
prò i;avvì(awi ffn/i iqaroata ,al<^^"^.V<> nel 
^ambo tlelje pìpn^ , swnpre ooogiURta b'1 ima 



{fi Otfeivim9ni. tuli' aoi^UsT0tT^nto ^ell^ 



ìa 

mnUBÌoM a ooToT», p«( tatto dtrr'an nlfto, 
Aeilìanie l'aMoibimento, l'acido misto all' 
arqua . Io mescolai gli acidi all*aC([na in va- 
rie pro[>o[iioni com in cianico da poche goccia 
fino a inuderla atida , ma di una Inggie» 
■tùdità, capace dì farli diatiogaere soltanto 
alla lingna, a |11 efFétti , n erau'i nnlU 
quando l'acido vi era in quantità insensibiU 
ó Mrmpro oontmij ; tntto l« volte i Vegetabili 
« priiDB, o poi vi peiirono. 

Lo ttìmolo dnnqo» degli ai^di A pintta* 
•to dannoso, ohe ptofioDO aireoonouk tege-' 
tabile . Si Ted« dìCatti i ébe per dove s* intro- 
ducono nelle piante, prodncono una disorga- 
uizzazione, ptoliabil mente )>er la troppo forte 
svioDe sui delicati, e tRncii vali oiicolator) di 
■e»8e . Sencbier j td Huher trovarono j che gli 
acidi ritardano anco la geriuinaziooe. Dungae 
valla di bene vi è da sperar dagli .acidi in 
newalia epoca della vegetaaìone , ma sono 
■ anolntamente deleterj. 

Vi Ktno, egli è certo, degli atimòti, ohe 
-fiivoriscoDo la vegetaaìone anaientaiido le fun- 
Sioni dei v'egetabili, le non ho 'mai inteso di 
purre in dnbbio questa veliti geoetale. La 
lace, V. g. i ooM di fatto, oltre le altre Im- 
portanti fiinaioni, agÌMM ambe da stimolo 
•alle piante. Le piante esposte al iole ino- 



ttiiono più, e traspirano più che all' omhra ( 
[laie Uuntjue che questo Bauceda in gtaiìa 
disila citcoiazione dei loro umori acoeleiaU 
dallo Btìmoto della luce. 

E' veio , eembra, nhe la vegetaiioDC SÌ 
jacoift meglio nelle tenebie, che nella laca, 
perchè le. piante, ohe vengono allevate al 
Inijo danno dei getti , e germogli , ohe mm^ 
lirano pili Ti^roai \ ^rohft vengano .piìi lun- 
ghi, pìii teneri, • soosnlenti ) ma qnesto» 
Dom* ho dimoMtato altiove (i), agli h pei uD 
difetta .dr^hiutesu, o oonditenH delia, fibre 
ÌSto, e tennto rotioolaiai Le fibre dei vege- 
tabili per mBDcanza dell'elemento della luce, 
ohe è per loro nn cotroborante , diventano più 
floiice , e più. cadenti, e distendendosi facil- 
mente sì ailaugano più, e danno ricetto • 
.ninarì più acquosi , di cui non ai agravano 
per tiBspirazioue, e acquistano quella malat- 
tia, che »i chiema ettulement dai Franceii , • 
da noi cucAcjjìa. 

Par altto la luce è nno itìmolo , ohn 
porta nn eccitamento alla vegettiÌDna goando 
le pianta •> trovano in parfetu cntitnnone, 
.ta in iataio. di TÌgo^,a di lol^ittsta; na el? 



(i) Dell' atione della luce rufls. jamenM 
.tte gamogliano. OfUKista «etti rfi MOai»* 



fo 

la di conf tarlo ^ mmìM, a dintMH àlta Ioti 

ènoDomih , quando ai ttovano In uw. poco fi* 
«oievole aituaKÌoile j e in uao sfato di d«lio» 
lena , e dt langooroj- t. g. quanHo sono mn* 
lilaté, ò trapiantale, ed hanno porci?) aoffor' 
tb, b lò&tàBO iiD grado di appauimento ; at-* 
Ibn t* lliM, ia cambio dì animare la vege^ 
tailboO, pn oh» mediante 11 ano atìroolo ìà 
•polli, B rariilftoa. Dìfatti, oortttf ho iil» 
Yftto ftItiAVO (if, 3 fiofi, è le fbglle» « i tv 
htfii nrttì dello |uaflte, ette iì tMgoAo A ve* 
|«tlir« ptta» di ntti ubile Itsnse, le ai espoo' 
gaoo al Sole , appaflìsoono ; ed ho provato d 
mettete nell'acqua al Sole delle piante ap- 
passite pet vedere ae ai riavevano più presto 
-dell' altif- ; ma ho trovato, che è per questo 
-sempre fatale la luae del Sole . Dunque I& 
Inoe it uno stimolo per le piante sane , e ro- 
bnate, e non è capace neppur esia , come li 
i visto di altii stimoli ^ di rianimare Itt rHà 
Inogamenle dei TcgrtaLili , e di iiohiamatl«f 
quando fa ad kstiogoersi . 

Ool) anohe dell' oaaigeno, tcrmw/igeno , 
«gli i probabile, ohe MBfoiti la fansioni di 
itìmdiaiita ralle piatite, Ijnando sotto ili IMatO 
di petAsloDe, e di riporta, benché, ootbe tl'h 
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YfKO, l'istetM pTÌnoipìo, o «lemento non è 
iiloneo & soccorrere e solircitsre la ve^etaxio- 
be quanilo laagnisoe . Ln piante non possono 
in nesiana «poca della loro vitn far di meno 
del termostigeno , a specialmente net loro 
évlinppo, O germinazione j onde pub ettere, 
obe serva a itimolare il loro siitenta elieola* 
torio , eotfie negli ABlnuli : tati peraltro non 
OtedOj obe questo aia il solo, ed ìmportanto 
nfflilo. Db' ogH apporta alla vita dei vegeta' 
lill nel ino prÌDoipio, O ria alPepoùa della 
germinasione , nel qaal tempo «gli ò più oh» 
mai neoesaacio . 

Non ai pni dar principio alla vita dei 
Vegetaliili per mezzo della germinaEione , sen- 
Ba il ooncotao dell' o»igcno, termossigeno (i), 



(i) Senebier ed Huber tusfrirono, che a^• 
euna temenze , e fra queste i Pisetti eran» 
weettuati da gueita legge. Io mi feti un do» 
Vere di ripetere le loto oumwuioai , che pow 
vano in etseré qaetto fiato ; ma non *b triy 
txit conformi alle me Onervaklani aupta F irn 
Sos» d«lPa«r osìigenb «bile Semensie di Pf* 
bello germoglianti. Efemer. FtsìeoMed. di 
Milano an. 1806 Sem. I. Pari. UT. pag. 195. 

Uopo mi venne in animo di -verificare, 
ie il Nitro ( nitrato ài ptitasta ) ( OMinitric* 
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some lo Mwam uiottoiìato i Sigg* Jeafi , • 
JngenhoiUK (t), A poi Io hanno oooFermato 



di potoMSn ) come ì itaXa dagli aiftidii ero* 

dtito 

Semina vidi ecjaidem multos medioaie seientet 
£i nitro prius, et nigra perfuodeio amaiOH 
Crundior ut fcetas siliqais faiUcibns esMt 
Vini. Georg, 
aveva la lArtù di accelerare la germinazione 
delle lemrase o (ti portar loro gualche tUtro 
fatono i^^io'j ma non thbi nestun filioe rejul* 
tato, tenete variaui quanto mai fW/wrimen^ 
lo . Ptd. V>tem> Fliioo-Madiobo Gap. citato 
pag. 101 OHonraeioni . Mpni .l' sGcolcnnunto 
della germinaa. 

(i) GU antichi non aveaao nestuna co- 
gnizione ddlV importante ufisia , che etertAta 
i'OaaigPiio, o «a la parte più pura delV anv 
biosfera , )^^Ala germinazione delle temenze . 
Vao dei più nnomatì Jisuà. fra gli jìnlichi 
il ò'iiy. Hombcfg,, e con esso luì gli altri, 
ditl^o. che l'alia eia acoìdRntal cagione del- 
la gtnniaaxione . Ditsero , ch^ se le semente 
non germogliano nel («Cp , bene , come neW a- 
rio, ciò dipm^ dalla lettone oft« jporta l'a^ 
rìa rinchiusa lulh «menw. e liberata dalln 
prrtsìone deWaria eiteraa, idJC organismo deh 
le dette imense . 
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eoa molfe ingegiiow «peTÌaiue Smebier , vi 
Huber . ElU h noa noùope certa della mo- 
deina fisiologia vegelnhile , che non si pn& 
impognare ; ma questo non prova, ohe alloTa 
si riohie<1a, perchè il sao stìmulo è nocessario 
■ dar principio alla oiroolazione dei germi, o 
delicati embrioD) delle pianticelle, e ad aa- 
eendere la loro vita. Io per me sono di kd* 
timento, oh» qoesto non aia l'nffiaio, ohe prò- 
ats'in qati tem'pORlIageirainazìone II termo'- 
Aganù , *o dimeno non sia l' oJBzìo |irìiioipaI« . 
• mi appoggio alla tegnenti tagionì . 

- Io ho dimostrato, ohe la Ince i per le 
piante un corroborante (i), e ohe ella ritar- 
da la germinazione, perchè come corroboran- 
te ella li oppone alla dislensione , ed atlanga- 
ittebto del tenato jirimutdiale dei germi , e io 
•onwgnenia ritarda Io sviluppo delle parti 
«ompononti gli ombrìooi, o ptanticelle rìn. 
cfaine'; • rìpisgate nello MmenM . Io ho df- 
niosttato ancora, ohs 11 oaibonìo (a) , e tntto 
éib- ohe pub oontenere, o oedere questo elo- 
menlo, applicato alle semenze germoglianti , 

(i) Opitsc. Scelti Milano P. 3. ì8aA. 
' (a) Sopra l'assorbimento del Cariane. At- 
ti Società Italiana, Tom. XI. e la mia Me- 
Dtofiìt luUa r'erCilità ec. tersa Ediùona. 



«ontntìa il loro tvilappo per l'ittam ngJon»^ 
perchè questo come la Incp apporta lobute^ , • 
ooDsiBtenza sita fibr4 v«g«tBj^l% D* altiopda 
il celebra Teodora DerSaustare Ii# mein 
in chiaro non user punto varo, ohe il ter^ 
moftìgeno, che ha tanta patte nella germi- 
HR/ionn, s'impieghi in questo processo, cioi 
entri in combinaiioni {tarticolari a formai 
Te delle onore sostanae , lenza Io quali , 
Qome eia stato orednto , non ri poua dur 
prinoipio alja germlnazjpné delle iMiiaiua , 
ma ohe tatto ■'jn^pK^hi, oofnjnnandaii «ol 
•emplios oarbonio, a jbnuin ^Bll'aniiomlioni- 
«o,ofj(carboiiico,.oh««ottol/i&>rniadi «wre ^di« 
■taooa dalle aenienBe;<Hide pare, oberi d«bbapet»i 
«are pinttosto eaieie il tfrmottfgtno all'epoo* 
della germioaBione destinato più ohe altio a tot- 
trarre dai germi, o embrioni il oarbooio , • 
spogliarli di nn elemento, che, ooioe si 1 
visto, è contrario al loro sviluppo, o scar- 
ceraeìone, « che cerca la natura istesta di al- 
lontanare ; perchè fa sì , ohe le semenxe oerv 
chino di nasoonderii sotto terra ^ quando vo- 
gliano germogliare, per restar nélle tenebre » 
« fuggir la loco, perchè am<o la lune «gisos 
nella Tegeiaiione , come ho maatra^attrav«(i) 
«1 pari del caibouio , da eorioboiante. 



<i) Mem. eie. delia jLuou tulta Germina*, 
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Si flréfle modéniBntBta (t) , aha V op> 
|A> «etcìti «dIIv pianta i raoì e£Cetti 3ì stS> 
molo , come ragli animali , e ohe lìa in cer- 
ta maniera Mntìto dalle pianta , come dagli 
animali . Io mes» a vegetare delle piante in 
■oluBÌoni acquose dì oppio, e ve le ten- 
ni dei ginrni parecchi, ma non ritcontrai 
nella loro vegetazìoDe un avanzamento parti- 
colare, b)i altro -rìfltoao effetto: qnando 1» 
folusione era troppo carica lo piante aiMpita- 
vano qnasi a vista, e periva no piontamento ; 
• qnando era dilata, a dovete, vi ai com por- 
taro do quasi oom« nell'acqua paia ; ho det- 
to qnaBÌ , perchè alonne volte mi parve, ohe 
vi protprraisero più , e questo , qnando mai, 
non di-e (àr maraviglia , perchè pnh essere , 
ohe ana tal minzione somministri loro nn ali- 
mento più SDstansiale dell' acqaa para. 

Ma l'oppio non fa oapaoe neppure esso 
come non lo sono ì più forti stimolanti v. g. 
la canfora , e ii Termostigeno , di socoorre- 
xe la vita dei vegetabili appassiti , ravvivan* 
do ool tao atimido J' inltabllitk , • £ accel^ 
tare il loro xiio^monto, Ool locai in diveno 
aolnaloal acqooH d'oppio dallo piante, o fo- 
glie di piante , più , o meno appatsite j ma 



(t)Plenk. FitMof^ delle pianto t 



il loio Hvrita«i«ne» nea Al ni pik sollcoito 
uà piò TÌ>t<Mo di quella , che Iwnato in «ioiU 
li GÌiemtaBH, avevif «dlootrto, pM Mminw 
ns di pangona , Mll' gVfOA para. 

Volli iperimontaia ia qltimo «nlle pian- 
te SDobe l'aiione dèi vino. Gli anciclii tiare 
ebe crerleiseio , oìie il vino, purché è un ri- 
■toiBtivo per gli aomiai , lo fo«9e anulie per 
gli alberi , e le altre piante. Egli è certo ^ 
ohe alcuni di loro oottumaiono di annaffiar 
eoi Tino delle piante , b penwTOoo, ohe dai 
viaa ne rnef^erp « aMteotaniento ; • 

Plinio {aaoi& uiitts , ifocifimM etiom arbore* 
lAna potar». 

Per vpdere te il, yinn kvm. un' ìnflaenM. 
particolare sulla vegetazione, io proli da pri- 
mo della semunze di fava, di veccio , di grnr 
Tao ec. e la ni«g«i a germogliare nsl vino pÌH 
q meno allungato con acqua , e mai non ri- 
■COOtrai, ohe gli foHa vantaggioso accderanr 
4f>DB Ip sviluppo in opnftnptp. di quellu, che 
«TeVB awue.4 getmogli»» nell'acqua; anv 
qBaado il «inq «H tTAppoi ferte , oìo^ poop 
sllan^tqpop a(qiU( ri ' Ij' i«ta»« 

poof boqq», effètto ^ddKwo.. lu apiclto- 4i 
Igino miKo ia vafia prapjtaiiiaj «on l'itcqu^ 
JUstfì poi ^lle pianta ÌaU«M 41 va^ apMÌ* 
•d età , «woinoìandf) ' dalU piil «iiiv^ fino 
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■Ile pifi veccTiio , e ilei T«inl, n foglie dì pian- 
te , in tanti vasetti pieni Ji vìdq ^ ma tem- 
pre allungato con acqus in varie pri'por* 
xìiini , ed oiservni parim^'nte , ciie nPHnn von- 
taiisio no ritraevano Ha questa Bottelli nlimcnto. 
Qninilo il vino era inniK^quato a Sfpno fli 
dilinguersi appena dal palato, si moaciò ìd- 
dìlT«rente per la loto vngt-tazione ; mali mu' 
■ttò sempre nocivo, qaaaio olttepassava quo* 

■tu operuziune. 

Niente di buono operò il vino neppure 
Bulle piante ap|>ar-aite. Il vino non porlo ri- 
storo coi rianimare le foiKO della vite maa- 
Qante di iliveTse piante appassite, che io ci- 
mentai; ma piullosto del Hanno. Ebbcrn dun- 
que torlo gli nntiuhi a otL'dcte , cbc il vino, 
perché Hà conforto agli uomini ^ lo Hesje an- 
co ai vpgetiibili, come pura hanno torto quei 
moileriii , die creilono , che 1' oppio possa 
esercitare Pulle piante un'azione simile a quel' 

E resta pienamente Onformnto , che se 
VI sono degli Hlimoli deleteri per i vegetabili , 
o sia delle BOJtanze, che assurbitn sono r.apnci 
di acciiletle , non ve ne sono petò delle ca* 
paci Hi ,^^)cooTre^e j e riuhiamare con una vi- 
itusa onerg'ia la loro vitulità , che in cert« 
circn4(aiii:e anilnrpbl>e ad eniuguetii , come VA 
ne sono per gli auimali. 



